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Distribuzione dei sistemi di tana di Tasso (Meles 

meles L., 1758) nell'Alto Luinese (provincia di 

Varese, Lombardia, Italia) (Mammalia, Mustelidae) *** 

Abstract - The distribution of badger (Meles meles L, 1758) setts in Northern Luino 
area (Varese county, Lombardy, Italy) (Mammalia, Mustelidae). 

Between 1989 and 1997 we collected data from 38 badger (Meles meles) setts placed in 

thè Northern Luino area (Varese county). In this work we explain data about categories of 
setts, their distribution in relation with altitude, orientation of mountain slopes, geological and 
vegetational characteristics of thè study area. 

Riassunto - Nel periodo 1989-1997 sono stati raccolti dati relativi a 38 sistemi di tana di 
Tasso (Meles meles) distribuiti sul territorio della Comunità Montana Valli del Luinese (VA). 

Nel presente lavoro esponiamo i dati relativi alle tipologie di tana, alla loro distribuzione in 
funzione dell'altitudine, dell'orientazione dei versanti montuosi, del substrato geologico e del¬ 
le caratteristiche vegetazionali del territorio. 

Parole chiave: Tasso, sistemi di tana, Valli del Luinese, Italia. 
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Introduzione 

Numerosi studi condotti sui sistemi di tana del Tasso europeo (Meles 

meles L.) soprattutto in tempi recenti hanno evidenziato come l'ubicazione 

dei complessi di tana sia strettamente correlata alla natura geologica del 

substrato, all'altitudine, all'inclinazione ed esposizione dei versanti 

(Dunwell & Killingley, 1969; Neal, 1986; Bock, 1986 & 1988; Neal & Roper, 

1991; Pigozzi & Consolati, 1991: Roper, 1992; Quadrelli, 1993; Smal, 1993; 

Neal & Cheeseman, 1996). 

Area di studio 

In questa nota sono presentati i risultati di un'indagine svolta fra il 

(*) Via C. Battisti 51,20061 Carugate (MI). 
(**) Via S. Imerio 23,21100 Varese (VA). 
(***) Ricerca realizzata con il contributo della Comunità Montana Valli del Luinese. 
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1989 e il 1997 nel territorio della Comunità Montana Valli del Luinese, che 

comprende la parte più settentrionale della provincia di Varese (Fig. 1). La 

zona di studio si estende per 18041 ha e interessa un'area montana a fitta 

copertura boschiva (Biancardi, Pavesi & Rinetti, 1995). 

Risultati 

Sono state individuate 38 tane, suddivise nelle categorie: principale 

(main), annessa (annexe), secondaria (subsidiary) e rifugio (outlier) (Wiertz 

& Vink, 1986; Thornthon, 1988; Neal & Roper, 1991; Smal, 1993). Si veda in 

proposito la tabella 1. 

Tutte le tane si trovano in ambiente boscoso, ma sempre vicine a zone 

aperte, prati, ex-coltivi, coltivi, a corsi d'acqua e in genere poco distanti da 

centri abitati. 

Nel territorio oggetto di studio l'altitudine varia da un minimo di 200 m 

slm della riva del Lago Maggiore a un massimo di 1620 m slm della vetta 

del Monte Lema. La maggior parte dei complessi di tana si trovano nella 

fascia delle latifoglie eliofile, rappresentata in quest'area da boschi nei quali 

il castagno (Castanea sativa Miller) domina, accompagnato da frassino 

{Frcixinus excelsior L.), tiglio (Tilia cordata Mill.), ciliegio (Priimis avium 

L.) e roverella (Quercus pubescens Willd.) sui versanti più aridi. Nella stes¬ 

sa fascia sono presenti estesi terrazzamenti (ex-coltivi) ormai abbandonati e 

riconquistati dal bosco, in essi troviamo piante da frutto quali susino (Prn- 

nus domestica L.), vite (Vitis vinifera L.), fico (Ficus carica L.), pero (Pyrus 

communis L.), melo (Malus domestica L.), ciliegio e lo stesso castagno. La 

maggior parte delle tane sono ubicate proprio in tali tipologie ambientali 

(Fig. 2). In effetti la popolazione di tassi che insiste sul territorio trova nella 

castagna l'alimento principale sul quale basa la propria dieta (Biancardi, 

Pavesi & Rinetti, 1995). 
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Pochissime sono le tane ubicate nella fascie delle latifoglie sciafile (fag¬ 

gete) e nessuna supera i 900 m slm. La distribuzione altitudinale è riassunta 

nel grafico a barre (Fig. 3). 
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Fig. 2 - Complessi di tana: caratteristiche ambientali. 
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Fig. 3 - Complessi di tana: altitudine. 

Nell'area esaminata affiorano diverse unità stratigrafiche, dal basamen¬ 

to cristallino Pre-Permiano alle dolomie calcaree e calcari dolomitici della 

formazione di Cunardo (Trias superiore), ricoperti in vari punti da depositi 
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del Quaternario (Morenico Wurm: ghiaie, blocchi e limi) (Servizio Geologi¬ 

co Nazionale, 1990). 

Gli scavi dove sono ubicate le tane principali corrispondono a due tipo¬ 

logie definite e descritte in letteratura (Kruuk & De Kock, 1981; Neal, 

1986). In corrispondenza di terreno morenico lo scavo è favorito. Le tane 

posseggono evidenti aperture di forma sub-circolare, schiacciate nel senso 

dell'altezza. Sono scavate comunemente sotto dossi o terrazzi morenici, più 

raramente fra le radici di alberi. 

Dove invece vi è la presenza del basamento cristallino che risulta meno 

favorevole allo scavo, sono sfruttati gli anfratti naturali fra le rocce o gli 

spazi fra roccia e terreno che, allargati, diventano l'inizio di nuovi cunicoli. 

La forma delle aperture è irregolare ed esse sono più difficilmente identifi¬ 

cabili. La distribuzione delle tane in base al substrato è mostrata in Fig. 4. 

Dolomie 

calcareo- 

mamose 

5.3% 

Morenico 

50% 

Fig. 4 - Complessi di tana: caratteristiche geologiche. 

I versanti esposti a nord, ben rappresentati nell'area di studio, vengono 

molto raramente utilizzati dai tassi per insediarvi una tana principale (Fig. 

5). La buona copertura arborea , la scarsa presenza antropica e il minor di¬ 

sturbo non rappresentano un'alternativa allettante alla maggior disponibi¬ 

lità alimentare offerta dai versanti più soleggiati: anche da questo punto di 

vista la distribuzione delle tane segue la distribuzione del castagno e degli 

ex-coltivi. 

Discussione 

Dalle ricerche inglesi (Dunwell & Killingley, 1969; Roper, 1993) emer¬ 

ge una netta differenza nella distribuzione delle tane fra substrati calcarei e 

argillosi, a favore dei primi. I tassi in effetti prediligono terreni di facile sca¬ 

vo e ben drenati (Kruuk, 1978; Roper, 1992; Roper, 1993); secondo Neal & 

Cheeseman, 1996, andrebbero considerati con queste caratteristiche anche 

terreni mossi o "lavorati" dall'uomo (coltivi ed ex-coltivi, argini, miniere 

abbandonate e perfino cantieri stradali), indipendentemente dal substrato. 

Nel Luinese vengono scavate, in proporzione, un maggior numero di tane 

su terreni morenico-sabbiosi, mentre le tane scavate su substrati metamorfi¬ 

ci sono per metà ubicate in ex-coltivi. 
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Fig. 5 - Complessi di tana: orientazione. 

Un dibattito ampio è in corso per stabilire se la distribuzione territoria¬ 

le e la composizione dei gruppi sociali nel tasso abbia come fattore limitan¬ 

te la disponibilità alimentare o piuttosto la disponibilità di terreni per la co¬ 

struzione delle tane (Roper, 1993). In quest'area delle Prealpi lombarde la 

distribuzione delle tane pare essere strettamente legata alla disponibilità 

alimentare (presenza del castagno e di ex-coltivi) e in seconda istanza al ti¬ 

po di substrato: soprattutto la scarsa presenza della specie sui versanti espo¬ 

sti a settentrione sembra dovuta non tanto all'assenza di terreni favorevoli, 

quanto alla scarsa disponibilità di cibo. 

Solamente nei prossimi anni, con la continuazione della ricerca volta 

alla definizione dei territori e alla composizione dei gruppi sociali, potranno 

essere meglio focalizzati i legami fra disponibilità di cibo, substrato, densità 

di popolazione e comportamento territoriale in ambiente montano. 
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Tabella 1 
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GEOLOGIA 

GEOLOGY 

VEGETAZIONE 

VEGETATION 

1 VAL MOLINERA TRONZANO L.M. 850 + MAIN N PARAGNEISS CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

2 BA1ARDO TRONZANO L.M. 805 + SUBS. NW PARAGNEISS CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

3 PEZZANO TRONZANO L.M. 500 + MAIN sw PARAGNEISS CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

4 BOCCA DEL L1DU' VEDDASCA 790 + MAIN sw PARAGNEISS EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

5 SASSUN VEDDASCA 730 + MAIN s PARAGNEISS CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

6 PINASCH AGRA 625 + SUBS. s MORENICO 

WURM MORAINIC 

CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

7 CAMPAGNANO MACCAGNO 475 + MAIN sw PARAGNEISS EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

8 LA RELEVADA MACCAGNO 660 + MAIN sw PARAGNEISS EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

9 GARABIOLO BASSA MACCAGNO 550 + SUBS. sw PARAGNEISS EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

10 MONTE BEDEA1 DUMENZA 600 - SUBS. NE PARAGNEISS CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

11 MONTE CLIVIO DUMENZA 540 - SUBS. s MORENICO 

WURM MORAINIC 

CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

12 NOVLE’ DUMENZA 450 - MAIN s MORENICO 

WURM MORAINIC 

EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

13 CIUSSITT DUMENZA 413 OUTLIER NE PARAGNEISS EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

14 GIRO DEL SOLE AGRA 550 - OUTLIER W PARAGNEISS CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

15 SASS DELSTURN AGRA 650 + MAIN E PARAGNEISS EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

16 BONGA-BELLAR1A LUINO 400 + MAIN E MORENICO 

WURM MORAINIC 

CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

17 CAMPO LUINO 400 + SUBS. E PARAGNEISS CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

18 VALDO LUINO 500 + MAIN E PARAGNEISS CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

19 ALBEREDA MONTEGRINO 

VALTRAVAGLIA 

372 + MAIN SE MORENICO 

WURM MORAINIC 

EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

20 DOMO PORTOVALTR. 310 + MAIN W MORENICO 

WURM MORAINIC 

COLTIVO 

CULT1VATED 
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GEOLOGIA 

GEOLOGV 

VEGETAZIONE 

VEGETATI!» 

21 SARIGO CASTELVECCANA 378 + MAIN w MORENICO 

WURM MORAINIC 

COLTIVO 

CULTIVATED 

22 SAN GENESIO CASTELVECCANA 320 OUTLIER w MORENICO 

WURM MORAINIC 

EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

23 ZUE' DI CALDE' CASTELVECCANA 250 + MAIN s DOLOMIE CALCAREO 

MARNOSE 

CALCAREOUS-MARLY 

DOLOMITE 

LATIFOGLIE 

MISTO 

MIXED 

BROADLEAVES 

24 VALLE DEL SASSO CASTELVECCANA 350 + MAIN s DOLOMIE CALCAREO 

MARNOSE 

CALCAREOUS-MARLY 

DOLOMITE 

LATIFOGLIE 

MISTO 

MIXED 

BROADLEAVES 

25 STRIGLIANO DUMENZA 520 + SUBS. SE MORENICO 

WURM MORAINIC 

CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

26 VIGANA DUMENZA 375 + MAIN E MORENICO 

WURM MORAINIC 

EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

27 POSTEGGIO SARIGO CASTELVECCANA 350 + OUTLIER E MORENICO 

WURM MORAINIC 

COLTIVO 

CULTIVATED 

28 SCIGNASCO CASTELVECCANA 310 + SUBS. W MORENICO 

WURM MORAINIC 

EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

29 BUGGETTO CASTELVECCANA 330 + OUTLIER W MORENICO 

WURM MORAINIC 

COLTIVO 

CULTIVATED 

30 BAGNELLA1 CASTELVECCANA 340 + MAIN NW MORENICO 

WURM MORAINIC 

EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

31 BAGNELLA2 CASTELVECCANA 350 + ANNEXE NW MORENICO 

WURM MORAINIC 

EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

32 NASCA CASTELVECCANA 310 + MAIN E MORENICO 

WURM MORAINIC 

CASTAGNETO 

CHESTNUT WOOD 

33 CANONICA BREZZO CASTELVECCANA 440 + MAIN E MORENICO 

WURM MORAINIC 

EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

34 MONTE BEDEA2 DUMENZA 425 - OUTLIER E PARAGNEISS EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

35 CADERO VEDDASCA 485 - SUBS. S PARAGNEISS EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

36 BASSANO TRONZANO L.M. 490 - SUBS. SW PARAGNEISS EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

37 BRISSAGO VALTR. PORTOVALTR. 400 + SUBS. E MORENICO 

WURM MORAINIC 

EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 

38 VIGANA DUMENZA 375 + MAIN S MORENICO 

WURM MORAINIC 

EX-COLTIVO 

EX-CULTIVATED 
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